
ENODOLCERIA
IN PIAZZA STATUTO
UNVERO EMPORIO

DI COSE BUONE

I Monferrini sono ben
diversi dai Sabaudi e
secoli di storia hanno

certamente lasciato un
segno. Con i Gonzaga, i
primi, hanno vissuto vi-
cissitudini nobiliari lonta-
ne, e anche la stessa ba-
gnacaoda, piatto conteso
ancor oggi, nel Canavese
(e anche nella Sabaudia)
contempla la panna fran-
cesizzante mentre nel
Monferrato è pura di solo
aglio, acciughe e olio.

Però quando vai a Tori-
no - mi diceva il mio amico
d’infanzia, professor Fran-
co Cacciabue - ti esalti,
perché sembra che a un
tratto i cavalli risorgimen-
tali si animino. E a Torino
bisogna andarci, per sco-
prire ad esempio che c’è
un emporio di cose buone,
nella grande piazza Statu-
to, che rivende non solo
una serie di chicche degne
di nota, ma anche i più
buoni prodotti dei mona-
steri. È L’Enodolceria
(piazza Statuto, 14 - tel.
011-5214882). Ho trovato lì
le magni�che confetture
dellemonache trappiste di
Vitorchiano, ma anche le
birre dei monaci della Ca-
scinazza, che producono
tre eccellenti prototipi nel
loro monastero alle porte
di Milano, nel comune di
Buccinasco. Il monaco ad-
detto alla produzione, Fa-
brizio, è originario di Ales-
sandria e dopoun lustro di
prove oggi può dirsi soddi-
sfatto, in particolare per
Amber, una birra equili-
bratissima, pastosa, piace-
vole a tutto pasto.

LaBruinè invece la scu-
ra cheben si sposa ai piatti
a�umicati, mentre la più
beverina è la Blond, che ri-
marca la piacevolezza del
luppolo.
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